
BEATI  

LUIGI MARTIN E  

ZELIA GUÉRIN,  

GENITORI DI  

SANTA TERESA  

DI GESÙ BAMBINO,  

TERZIARI  
12 luglio  

 
Luigi Giuseppe Stanislao Martin nacque a Bordeaux, 
nella Francia sud-occidentale, il 22 agosto 1823, mentre 
Zelia Guérin nacque il 23 dicembre 1831 a Gandelain, sobborgo di Saint Denis sur Sarthon nell’Orne, 
Francia nord-occidentale. Entrambi figli di militari, vennero educati in un ambiente disciplinato, severo, 
molto rigoroso e segnato da un certo giansenismo ancora strisciante nella Francia dell’epoca. Orologiaio 
lui, imprenditrice tessile lei, nella loro giovinezza avevano aspirato ambedue alla vita religiosa, senza riu-
scire però nei loro intenti. Il 12 luglio 1858, dopo un brevissimo fidanzamento, si sposarono, vivendo la loro 
vocazione matrimoniale nella totale apertura alla volontà di Dio. Condussero una vita coniugale all’inse-
gna del Vangelo, scandita dalla messa quotidiana, dalla preghiera personale e comunitaria, dalla confessio-
ne frequente, dalla partecipazione alla vita parrocchiale, con la consapevolezza che Dio si occupa di noi, an-
che nei fatti più piccoli della vita quotidiana: la loro vita, infatti, non fu segnata da particolari esperienze 
mistiche o da fatti straordinari. Ebbero nove figli, di cui quattro morti in tenera età e quattro entrate in 
convento, tra le quali santa Teresa di Gesù Bambino. La loro vera dote lasciata è la testimonianza della fede. 
Zelia morì di cancro il 28 agosto 1877. Luigi morì dopo un periodo di malattia a Saint Sébastien de Mor-
sent, a La Musse, il 29 luglio 1894. Vennero beatificati il 19 ottobre 2008 nella basilica di Lisieux dal cardi-
nale José Saraiva Martíns. Sono stati canonizzati da papa Francesco quasi sette anni dopo, il 18 ottobre 
2015. Sono i primi sposi a raggiungere insieme la santità ufficialmente riconosciuta.  

 
Comune dei santi.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai dato ai beati Luigi e Zelia  
la grazia di camminare sulla via della santità  
come sposi e genitori cristiani,  
concedi a noi, per la loro intercessione e sul loro esempio,  
di amarti e servirti fedelmente,  
rispondendo ciascuno degnamente alla propria vocazione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


